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COMMISSIONE POST OLIMPIADI

SEDUTA N. 17 DEL 17 SETTEMBRE 2008 - SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

Comunicazioni del Presidente

Il Presidente della Commissione ha comunicato le richieste di incontro con la Commissione regionale avanzate sia dalla “Fondazione 20 marzo 2006”, che intende comunicare le proprie deliberazioni successivamente alla riunione del Consiglio d’amministrazione, programmata in data 18 settembre 2008, sia dalla I Commissione consiliare della Provincia di Torino e sia dalla Commissione Olimpiadi del Comune di Torino. 

A questo proposito il Presidente ha proposto di audire la Fondazione 20 marzo 2006 ed i Sindaci dei Comuni olimpici il 1° ottobre prossimo. La Commissione unanime ha concordato.

Il Presidente ha altresì informato che la FILT-CGIL, Federazione italiana lavoratori trasporti Piemonte-Confederazione generale italiana del lavoro ha richiesto un’audizione urgente in merito alla proposta di legge n. 493 ricordando che la stessa era già stata audita lo scorso 1° luglio sullo stesso argomento.

	Proseguimento esame del testo unificato del disegno di legge n. 387 “Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport invernali da discesa e da fondo in attuazione della legge 24 dicembre 2003, n. 363”, e delle proposte di legge n. 11“Norme in materia di esercizio ad uso pubblico di piste di sci”, n. 218 “Disciplina delle aree destinate allo sci e delle piste da sci”, n. 493 “Interventi relativi alla sicurezza, regolamentazione e sostegno dell’impiantistica invernale di risalita e delle piste da fondo”, e n. 433 “Utilizzo delle motoslitte”. per


Relativamente al progetto di testo unificato, il Presidente della Commissione ha ricapitolato lo svolgimento dei lavori: l’approvazione dell’articolato sino all’articolo 22, il rinvio dell’esame dell’ articolo 23 “Mezzi meccanici”, la soppressione dell’articolo 24 “Accesso alle piste da sci di fondo” ed il rinvio dell’articolo 25 “Innevamento programmato”, in attesa del ricevimento dei dati sul costo dell’innevamento artificiale richiesti agli Uffici della Giunta regionale, competenti per materia. 

Sull’articolo 25 sono state espresse delle perplessità da parte di alcuni esponenti della maggioranza, relativamente ai costi elevati che l’innevamento artificiale comporta.

Un rappresentante di un Gruppo consiliare di maggioranza ha motivato la contrarietà all’innevamento programmato perché causa di dispendio economico, di difficoltà nella determinazione delle modalità di ripartizione dei fondi stanziati ed attinenti gli accordi di programma quadro regionali relativi agli anni 2008-2009, di ricadute negative sul settore turistico, nonché di residui nocivi nelle acque ed ha ribadito perplessità necessitanti ulteriori discussioni relativamente alla previsione, nel progetto di testo unificato in esame, di espropri indennizzabili e rinviate alla fase di rilettura del progetto, antecedente l’approvazione finale dello stesso. 

I funzionari della Giunta regionale, presenti in Commissione, hanno assunto l’impegno a richiedere ai gestori degli impianti ed alla Federazione italiana sport invernali, F.I.S.I., un celere invio dei dati precedentemente chiesti.

Il Presidente della Commissione ha precisato, in riferimento alla norma finanziaria, la ripartizione degli oneri tra spese di investimento, atte all’acquisto delle strutture (cannoni spara-neve) e spese in conto corrente (produzione di neve artificiale) ed ha ribadito che, qualora il testo unificato fosse approvato, il Piemonte sarebbe la prima Regione in Europa a prevedere norme sulla sicurezza degli sciatori, obbligandoli a contrarre assicurazioni per eventuali danni cagionati a sè o a terzi, norme sulla sicurezza dei minori, obbligandoli ad indossare il casco protettivo e norme sulla sicurezza degli investitori orientandone il diritto di opzione.

Infine è stata data lettura dell’articolo 26 “Sci fuori pista” la cui votazione è stata rinviata alla prossima seduta utile.
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